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 D.D.G. n.  

     Unione Europea  
     REPUBBLICA ITALIANA  

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITA'  PRODUTTIVE 
 

Dipartimento Regionale delle Attività Produttive 
      

     IL DIRIGENTE GENERALE 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la Legge 16 dicembre 2008, n. 19, recante le norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali, ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione; 

Visto il Decreto Presidenziale del 05 aprile 2022, n. 9 con il quale si è proceduto alla 

rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali; 

Visto il D. Lgs. n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 

Vista la L.R. n. 2 del 22/02/2023 – legge di stabilità regionale 2023-2025; 

Vista  la L.R. n. 3 del 22/02/2023 recante Bilancio di Previsione della Regione Siciliana per il 

triennio 2023-2025; 

Visto  il D.P. Reg. n. 435 del 13/02/2023 con il quale al Dr. Carmelo Frittitta è stato conferito 

l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento delle Attività Produttive per la durata di 

due anni; 

Visto  il D.D.G. n. 1716/DG del 19/09/2023 con il quale al Dr. Roberto Rizzo è stato conferito 

l'incarico di Dirigente del Servizio 2.S “Industria e programmazione negoziata” ad interim; 

Vista la legge 15 maggio 1989, n.181 sul rilancio delle aree di crisi industriale; 

Visto l’art. 5, comma 2 del Decreto Ministeriale emesso dal MISE del 31 gennaio 2013 che ha 

previsto, per le aree di crisi complessa riconosciute ai sensi dell’articolo 2 della legge 

99/2009, la possibilità che le Regioni interessate possano presentare istanza di 

riconoscimento di situazione di crisi industriale complessa entro un anno dalla sua entrata in 

vigore; 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale 13 maggio 2014, n. 107, con la quale la Regione 

Siciliana stabilisce di presentare al Ministero dello Sviluppo Economico formale istanza di 

riconoscimento di situazione di crisi industriale complessa per il Polo di Termini Imerese; 

Visto  l’Accordo di Programma del 22 luglio 2015 stipulato tra la Regione Siciliana, il Ministero 

dello Sviluppo Economico (oggi MIMIT), l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del 

Lavoro (ANPAL) ed il Comune di Termini Imerese “per la disciplina degli interventi di 

riconversione e riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese” per l’attrazione di 

investimenti produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della presenza industriale e 

dell’occupazione nell’area di crisi industriale complessa; 
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Considerato che l’Accordo di Programma del 22 luglio 2015 “per la disciplina degli interventi di 

riconversione e riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese”, scaduto nel 2018, 

necessita di essere novato, mediante la sottoscrizione di un Accordo che abbia l’obiettivo di 

attrarre nuovi investimenti produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della presenza 

industriale e dell’occupazione nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini 

Imerese e della relativa area territoriale di crisi complessa;   

Vista  la delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017 che approva il Programma Operativo 

Complementare 2014/2020, suddiviso in 11 Assi di cui l’Asse 1 “rafforzamento del sistema 

produttivo siciliano”; 

Visto l’Accordo di Programma, stipulato in data 20/03/2020, registrato alla Corte dei Conti il 

25/05/2020 al n. 509 nonché alla Corte dei Conti della Regione Siciliana il 12/10/2020 al n. 

11, fra il Ministero dello Sviluppo Economico, la Regione Siciliana e l’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa  (Invitalia), volto a stimolare, 

sull’intero territorio regionale, l’attrazione di investimenti per l’innovazione produttiva e la 

competitività delle imprese siciliane e generare occupazione, attraverso strumenti quali 

Progetti di Interesse Comune Europeo (IPCEI), Contratti di Sviluppo, Accordi di 

Innovazione, ricorso al regime di aiuto di cui alla legge 181/1989 per le aree di crisi 

industriale complessa e non complessa; 

Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 23 aprile 2021 concernente la ripartizione 

delle risorse finanziarie destinate agli interventi di riconversione e riqualificazione 

produttiva di aree interessate da situazioni di crisi industriale di cui alla legge 181/1989; 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 212 del 27 maggio 2021: “Programma Operativo 

Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 

10 luglio 2017. Riprogrammazione”, con la quale la Giunta regionale ha apprezzato la 

riprogrammazione del Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020) 

della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 10 luglio 2017, in conformità 

alla proposta del Dipartimento regionale della programmazione della Presidenza della 

Regione, nonché la tabella riepilogativa recante la dotazione finanziaria per Asse e per 

Centri di responsabilità, attivando, contestualmente, il procedimento previsto dall’art. 50, 

comma 3 bis, della legge regionale 6 agosto 2009, n. 9, da ultimo modificato dall’art. 33, 

comma 6, della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, propedeutico alla definitiva 

approvazione da parte del Governo regionale; 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 292 del 16 luglio 2021: “Programma Operativo 

Complementare 2014/2020 della Regione Siciliana approvato con delibera CIPE n. 52 del 

10 luglio 2017. Riprogrammazione. Approvazione”, con la quale la Giunta regionale, tenuto 

conto del parere favorevole reso nella seduta n. 263 del 13 luglio 2021 dalla competente II 

Commissione legislativa dell'Assemblea Regionale Siciliana, ai sensi dell'art. 50 della legge 

regionale 6 agosto 2009, n. 9 e successive modifiche e integrazioni, da ultimo modificato 

dall’art. 33, comma 6, lettera b), della legge regionale 8 maggio 2018, n. 8, approva la 

riprogrammazione del Programma Operativo Complementare 2014/2020 (POC 2014/2020) 

della Regione Siciliana apprezzata con la sopracitata deliberazione della Giunta regionale n. 

212 del 27 maggio 2021; 

Vista la delibera CIPESS del 3 novembre 2021 che approva la riprogrammazione del POC 

2014/2020 della Regione Siciliana; 

Vista  la deliberazione della Giunta regionale n. 488 del 19 novembre 2021: “Programma 

Operativo Complementare (POC 2014/2020), utilizzo risorse assegnate all'Assessorato 
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Regionale delle Attività Produttive”, con la quale la Giunta regionale apprezza la proposta di 

destinazione delle risorse disponibili assegnate all'Assessorato Regionale delle Attività 

Produttive a valere sui fondi del Programma Operativo Complementare 2014/2020 della 

Regione Siciliana, Asse 1; 

Vista  la deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 148 del 30 marzo 2023 che approva 

l’Accordo di Programma tra il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, la Regione 

Siciliana, l’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del lavoro – ANPAL, il Comune di 

Termini Imerese e Invitalia, per la disciplina degli interventi di riconversione e di 

riqualificazione dell’Area di Crisi Complessa del Polo Industriale di Termini Imerese, dando 

mandato all’Assessore Regionale per le Attività Produttive di sottoscrivere l’Accordo; 

Vista  la deliberazione della Giunta della Regione Siciliana n. 244 del 15 giugno 2023 che approva 

la riprogrammazione delle risorse degli Assi 1 e 2 del POC Sicilia 2014/2020”, 

riconfermando le risorse a favore degli incentivi per gli investimenti produttivi del Polo 

Industriale di Termini Imerese; 

Visto il nuovo Accordo di Programma sottoscritto in data 27 aprile 2023 dalla Regione Siciliana, il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT), l’Agenzia Nazionale per le Politiche 

Attive del Lavoro ed il Comune di Termini Imerese, per la disciplina degli interventi di 

riconversione e riqualificazione dell’area di crisi complessa del Polo industriale di Termini 

Imerese ed in particolare l’articolo 5 che destina al cofinanziamento delle agevolazioni 

nazionali di cui all’articolo 4, la somma di 40.013.857,67 euro a valere sul POC Sicilia 

2014/2020; 

Vista  la registrazione del Decreto Direttoriale Specificazioni in merito all’Accordo di programma 

“per la disciplina degli interventi di riconversione e riqualificazione del Polo industriale di 

Termini Imerese” effettuata dalla Corte dei Conti in data 10 luglio 2023 al numero 1057; 

Ritenuto pertanto, di dover approvare il nuovo Accordo di Programma, sottoscritto digitalmente in 

data 27 aprile 2023 dalla Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Attività 

Produttive, dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy, dall’Agenzia Nazionale per le 

Politiche Attive del Lavoro (ANPAL) e dal Comune di Termini Imerese e, per presa visione, 

dall’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – 

Invitalia; 

a termini delle vigenti disposizioni e su proposta del Servizio 2.S 

 

 

DECRETA 

Art. 1 Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, è 

approvato l’Accordo di Programma “per la disciplina degli interventi di riconversione e 

riqualificazione del polo industriale di Termini Imerese” sottoscritto digitalmente in data 27 

aprile 2023 dalla Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Attività Produttive, dal 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, dall’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive 

del Lavoro (ANPAL) e dal Comune di Termini Imerese e, per presa visione, dall’Agenzia 

Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – Invitalia, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 Il presente Accordo, novativo rispetto al precedente, ha l’obiettivo di attrarre nuovi 

investimenti produttivi in grado di assicurare la salvaguardia della presenza industriale e 
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dell’occupazione nella situazione di crisi del Polo industriale di Termini Imerese e della 

relativa area territoriale di crisi complessa, tenuto anche conto delle linee programmatiche 

contenute nell’Accordo di programma sottoscritto nel marzo 2020. 

Art. 3 Gli oneri finanziari a carico della Regione Siciliana, così come previsti dall’articolo 5 del 

predetto Accordo, ammontano ad € 40.013.857,67 a valere delle risorse dell’Asse 1 del POC 

Sicilia 2014/2020. 

 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana nella parte di 

competenza del Dipartimento regionale delle Attività Produttive, ai sensi dell'art. 68 della 

legge regionale 12 agosto 2014 n. 21 e ss.mm.ii., sarà inviato alla Ragioneria Centrale 

dell’Assessorato delle Attività Produttive, ai sensi degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo  

del 14 marzo 2013 n. 33 e dell'art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9, e sarà 

trasmesso alla Corte dei Conti per il controllo preventivo, ai sensi dell’art. 6 del decreto 

legislativo 27 dicembre 2019, n.158, e successivamente pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

della Regione Siciliana. 

Palermo,  
 
Il Dirigente del Servizio 2.S ad interim   
             Roberto Rizzo                  

             Il Dirigente Generale 

                     Carmelo Frittitta 
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